
Ci ripresentiamo! Lo faccia-
mo con rinnovato entusiasmo e
convinti più che mai che la strada
intrapresa  sia quella giusta per
creare un paese a misura d’uomo,
fuori dalla logica dei vecchi schemi
imposta dai partiti che governano
le realtà locali senza entrare in con-
tatto con la comunità e senza af-
frontarne concretamente le proble-
matiche.

Questi cinque anni di governo ci
hanno permesso, al contrario, di
conoscere la nostra gente nelle sue
mille diverse sfaccettature, ci sia-
mo sentiti quotidianamente vicino
alle persone alle prese con le diffi-
coltà della vita e, perché no, abbia-
mo condiviso anche la gioia di un
paese in cammino verso il futuro. 

Spesso siamo riusciti a risolvere i
problemi, a volte ci siamo scontrati
con difficoltà che ci hanno rallenta-
to il passo, avremo forse commesso
anche degli errori, ma sempre in
buona fede, operando con convin-
zione rispetto ai valori che i candi-
dati della lista civica avevano mes-
so alla base del proprio essere “in-
sieme”. E tutto questo è stato entu-
siasmante, ci ha fatto sentire “grup-
po” al servizio del paese. 

Durante il mandato amministra-
tivo ci ha confortato l’appoggio di
molte persone che hanno creduto
nel nostro operato, che hanno con-
diviso le nostre scelte mostrandoci
la loro approvazione convinta o
ponendoci le loro “critiche“ co-
struttive che ci hanno permesso di
meglio orientare il nostro procede-
re. La comunità ha camminato con
noi, non ci ha fatto mancare la fidu-
cia e questo è stato sicuramente un
atteggiamento che ci ha dato carica. 

Vogliamo continuare ad operare
per il bene comune, abbiamo lavo-
rato sodo, mettendoci in gioco in
prima persona, offrendo tempo
(tanto), ce l’abbiamo davvero mes-

sa tutta ma crediamo che si possa
ancora migliorare. Per questo chie-
diamo ai nostri sostenitori di rinno-
varci la fiducia e di passare parola
anche ad altri: a quelli che ancora
hanno voglia di credere che sia
possibile amministrare con traspa-
renza mettendo il cittadino al cen-
tro dell'attività amministrativa, a
quelli che vogliono una concreta
cultura della pace e della solida-
rietà, a quelli che vogliono tutelare
l’ambiente contro lo scempio di
un’autostrada mal progettata, a
quelli che vogliono un’edilizia so-
ciale assegnata in modo trasparen-
te dal Comune, a quelli che voglio-
no un paese con il verde attrezzato
e piste ciclabili, a quelli che voglio-
no presto la piscina e un grande
parco, a quelli che vogliono una
scuola in grado di progettare e ope-
rare con strumenti adeguati.
Chiediamo il tuo voto per conti-
nuare a crescere con il paese nel
cuore!
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Con il Paese nel cuore ...

Bruno Marchina anni 51 - insegnante

Pierluigi Angeli anni 46 - impiegato tecnico
Silvia Bellini anni 36 - insegnante di musica
Alfredo Boroni anni 47 - operaio
Mauro Caliendo anni 36 - avvocato
Giovanni Canu anni 51 - insegnante
Giovanni Coccoli anni 31 - operaio
Oliviero Dusi anni 46 - commerciante
Giovanni Farinacci anni 47 - insegnante
Giovanna Ferlucci anni 51 - insegnante
Alfredo Fiume anni 42 - fisico
Giancarlo Marchina anni 48 - operaio
Mario Raggi anni 59 - pensionato
Pierluigi Reboldi anni 44 - conducente autobus
Giacomo Regalini anni 56 - imprenditore edile
Massimo Riva anni 46 - impiegato
Olga Sabattoli anni 48 - insegnante
Flavio Sambinelli anni 54 - impiegato tecnico
Osvaldo Turotti anni 46 - imprenditore 
Assunta Trombini (Susy) anni 53 - insegnante
Renato Verona anni 53 - impiegato

CANDIDATO SINDACO

CANDIDATI CONSIGLIERI



- Come intendete affrontare il tema della
viabilità a Gussago?

Il punto dolente è sicuramente la zona
Mandolossa. Realizzeremo la rotatoria al-
l’incrocio fra le statali di Iseo e di Milano
(zona aeroplano/distributore) in accordo
con la Provincia e i Comuni limitrofi.
Saremo parte attiva per la realizzazione
della grande rotonda del Cavezzo e il suo
collegamento a sud, creando così la vera
alternativa al nodo Mandolossa, soprat-
tutto per i mezzi pesanti. Procederemo al-
la riqualificazione completa della via
Mandolossa con l’interramento della linea
elettrica, la formazione dei marciapiedi e
il rifacimento del fondo. Continueremo
con gli interventi di razionalizzazione e li-
mitazione della velocità nel centro abitato,
secondo le indicazioni del Piano Urbano
del Traffico recentemente approvato e
creeremo nuove piste ciclabili e zone 30.
Doteremo di parcheggi le zone attualmen-
te sprovviste (zona Barco, Centro storico,
zona Pomaro…)
- E l’autostrada?

Rimaniamo convintamente fermi sul
nostro no all’attuale progetto e riteniamo
accettabile solo la soluzione con il doppio
tunnel, con l’attuale SP 19 a fungere da
collegamento locale con la Valtrompia e la
Franciacorta.
- La piscina, la farete o no?

Certamente sì. Abbiamo già raccolto
l’adesione dei privati, compresa quella di
un “promoter” che si farà carico dell’inve-
stimento (circa 6 milioni di euro) a fronte
della gestione per 30 anni. Per procedere,
preferiamo attendere il passaggio eletto-
rale, così da avere il mandato pieno dei
cittadini e togliere l’alibi  a chi ha fatto “ca-
gnara” e strumentalizzato questa vicenda.
L’impianto natatorio sarà del tipo
estate/inverno con tanta pertinenza di
verde esterno, bar, palestra, fitness e cura
del corpo.
Assieme alla piscina realizzeremo un va-

sto parco urbano e tutte le strutture acces-
sorie (parcheggi, pista ciclabile…) come
abbiamo sempre detto. 
Crediamo che Gussago abbia bisogno di
questa struttura pubblica e siamo sicuri
che i cittadini/elettori lo confermeranno.

- Che programmi avete per le scuole?
Il problema qui è quello della Scuola

Elementare e la sua necessità di espansio-
ne. Esclusa tale possibilità a Sale (per scel-
te sconsiderate fatte negli anni scorsi) pro-
cederemo all’ampliamento della scuola di
Casaglio. Per quanto riguarda Ronco e
Navezze siamo per il mantenimento delle
due scuole nelle rispettive frazioni e non
crediamo praticabile l’idea di un loro ac-
corpamento in un'unica struttura.
- Ci sono fasce di popolazione disagiate e
a rischio di emarginazione. Come opere-
rete nei loro confronti?

In questi anni abbiamo investito molto
nel settore. Sorgono però sempre nuove
problematiche ed avanzano le cosiddette
“nuove povertà”. Completeremo e mi-
glioreremo i servizi esistenti destinandovi
ulteriori risorse e utilizzeremo tutte le po-
tenzialità del Piano di Zona, di cui
Gussago è Comune capofila. Intendiamo
realizzare un vero e proprio “Progetto
Comunità”, cioè una rete territoriale di
protezione sociale a sostegno delle fami-
glie, degli anziani, dei disabili, degli emar-
ginati…
- E per gli anziani, in particolare?

Con la realizzazione del Centro
Anziani a Palazzo Nava abbiamo rag-
giunto un grosso obiettivo.  Ora si tratta di
continuare a lavorare perché gli anziani
assumano sempre più un ruolo attivo nel-
la nostra comunità, della quale sono larga
parte. Del resto sul tema degli anziani il
Sindaco e gli Assessori hanno dimostrato
di “tenerci” particolarmente e questa è la
nostra garanzia anche per il futuro.
- Sugli aspetti urbanistici e le edificazio-
ni cosa proponete?

Crediamo che l’attuale PRG, approvato
da chi è venuto prima di noi, già preveda
a sufficienza per l’edilizia privata e non
inseriremo perciò nuovi sviluppi. 
Potranno eventualmente essere prese in
considerazione solo situazioni che com-
portassero un evidente e significativo
vantaggio pubblico. Vogliamo invece svi-
luppare l’edilizia sociale, sia per l’acquisto
che per l’affitto a prezzi calmierati, rivolta
alle giovani coppie gussaghesi. Questi in-

terventi avverranno sotto stretto controllo
pubblico senza corsie preferenziali per
nessuno.
- Lo sport è un’attività che coinvolge
sempre più persone, giovani e non.
Quale politica attuerete nel settore?

Con una punta di soddisfazione, pos-
siamo dire di aver lavorato tanto in questo
ambito. Il Centro Sportivo di Casaglio è
stato completato e arricchito ed ora è bello
vederlo frequentato in ogni ora del giorno
da bambini, mamme, anziani, giovani.
Continueremo a sostenere le società spor-
tive che si occupano dei nostri bambini e
ragazzi ed avremo una particolare atten-
zione alla fascia giovanile, per la quale
l’attività sportiva può costituire un impor-
tante strumento di prevenzione e crescita.
Realizzeremo, come già detto la piscina
centro benessere.
- Gussago è un bel paese, sia sotto l’a-
spetto ambientale che storico-artistico.
Cosa pensate di fare in questo ambito?

In questi anni i cittadini si saranno ac-
corti dell’attenzione dedicata al decoro ur-
bano, al verde, all’arredo urbano.
Vogliamo continuare su questa strada rite-
nendo che, come per la casa di ciascuno di
noi, sia importante anche il modo di pre-
sentarsi. Proseguirà il recupero delle san-
telle, dei lavatoi e dei beni culturali locali
nella convinzione che sia doveroso e bello
salvaguardare le testimonianze storico-ar-
tistiche presenti sul nostro territorio.
Realizzeremo anche il Museo di Cultura
Contadina con il materiale finora raccolto.
- Recentemente è stato fatto un importante
convegno sulla Santissima. Sarà davvero
la volta buona per avviare il suo recupero?

E’ vero, di Santissima si sente parlare
da decenni ma non si è fatto ancora niente.
Il nostro progetto l’abbiamo però illustra-
to pubblicamente durante il convegno nel
quale sono già state raccolte importanti
disponibilità da parte di Istituzioni ed
Enti. Vogliamo che i prossimi cinque anni
di amministrazione siano caratterizzati da
questo obiettivo, che perseguiteremo con
caparbietà e convinzione. La Santissima è
troppo importante per Gussago perché
possa essere lasciata nelle attuali condi-
zioni; essa è l’elemento di identificazione
dei gussaghesi nel loro territorio e va re-
stituita alla dignità che merita. 

Dal nostro programma
Abbiamo raccolto alcune delle più frequenti domande che i cittadini ci rivolgono; ecco le risposte.



- Sintetizza in poche parole la tua espe-
rienza di Sindaco?

Beh, è stata una esperienza allo stesso
tempo travolgente, faticosa, entusia-
smante, arricchente. Ho imparato un
sacco di cose e mi sono fatto una vera e
propria "cultura" in materie delle quali
sapevo poco o niente. Sono stato preso
totalmente dalle cose da fare e mi ci so-
no dedicato anima e corpo, faticosa-
mente. L'aspetto più significativo è stato
però, senza ombra di dubbio, il contatto
con la gente che mi ha davvero fatto cre-
scere sul piano umano.
- Cosa ti spinge a ricandidarti?

L'aver verificato che sia il sottoscritto
che i miei amici/collaboratori abbiano
ancora voglia ed entusiasmo da dedica-
re al bene del paese. Le motivazioni che
ci hanno mosso cinque anni fa sono an-
cora intatte ed ora sono arricchite da
una buona esperienza maturata.
Abbiamo fatto un bel pezzo di strada e
vogliamo proseguire su questo percor-
so; abbiamo dei progetti avviati e vo-
gliamo portarli a compimento.
- Con quale spirito vivi questo passag-
gio elettorale?

Inutile negarlo: per tanto che cerchi
di convincermi che non va vissuto in
forma ansiosa, c'è una notevole trepida-
zione. Le elezioni sono un esame, i gus-
saghesi mi giudicheranno per il lavoro
fatto e il loro responso sarà corretto e
inappellabile. E, come prima di ogni
esame, anche se sai di aver studiato e di
esserti preparato, è inevitabile un po' di
tremarella… 
- Che tipo di sindaco sarai?

Lo stile credo sia conosciuto: massi-
ma disponibilità nei confronti di tutti,
specialmente i più semplici; presenza
costante e diretta nella vita sociale, cul-
turale, ricreativa, associativa del nostro
paese; coscienza di dover rappresentare
l'intera comunità, nelle sue diverse sfac-
cettature. Queste sono le modalità che
mi sono consone e spontanee. Un gussa-
ghese importante, all'atto della mia ele-
zione nel '99, mi convocò e mi suggerì
un "trucco": "Adesso che sei sindaco non
cambiare il tuo comportamento; rimani
quello che sei!". Ho tenuto fede a questo
suggerimento e così intendo fare anche
per il futuro.
- Continuerai l'impegno a tempo pieno?

Certamente. E mi fa piacere constata-
re che adesso anche altri lo promettono.
Per la verità più che un tempo pieno il
mio è stato un "tempo continuato".
Scherzi a parte, la gestione di un
Comune come Gussago richiede obbli-

gatoriamente la presenza costante del
Sindaco e credo di aver mantenuto in
questi cinque anni la promessa fatta.
- Che collaboratori avrai?

Il nucleo sarà sostanzialmente quello
dell'attuale Giunta con la dolorosa ne-
cessità di sostituire l'amico-assessore
Luigino Stucchi, morto pochi mesi fa.
Ma la mia vera forza sta nel gruppo più
allargato, quello dei Consiglieri comu-
nali e degli aderenti a Gussago Insieme,
legati da un patto morale di amicizia e
fiducia reciproca.
- Quali sono le prime tre cose che farai
se sarai rieletto?

Lavoreremo per realizzare tutte le co-
se inserite nel nostro programma e sicu-
ramente molte altre che in futuro si ren-
deranno necessarie. Gli impegni presi
con i cittadini-elettori sono per noi una
cosa seria e vanno rispettati pienamen-
te.
… Certo però che la piscina, la viabilità
della Mandolossa e l'edilizia economi-
co-popolare saranno oggetto di atten-
zione particolare e immediata.
- Perché i gussaghesi dovrebbero vota-
re te e la lista Gussago Insieme?

Perché abbiamo già dato prova di
buona capacità di amministrare; perché
siamo onesti, trasparenti e non abbiamo
legami o condizionamenti di nessun ti-
po; perché le persone di Gussago
Insieme hanno già dato prova di impe-
gno sociale e civile in tempi non sospet-
ti, prima di essere eletti: non siamo ve-
nuti fuori all'ultimo minuto o dopo anni
di letargo come succede ad altri.
- Un appello agli elettori gussaghesi…

Non servono molte parole: nello sce-
gliere il Sindaco gli elettori non si lasci-
no condizionare ma guardino alle per-
sone, valutino chi sono e come si com-
portano, cosa fanno e cosa hanno fatto
fino ad ora per Gussago… Ai nostri elet-
tori, ai quali sappiamo di poter chiedere
di più, trasmettiamo il compito di con-
vincere amici, parenti, conoscenti, colle-
ghi, il vicinato a darci fiducia e a votare
per una lista di persone che lavorano al
solo fine di fare di Gussago un paese do-
ve si vive bene con sé e con gli altri.

Un sindaco tra la gente con il Paese nel cuore
Intervista a Bruno MARCHINA, candidato sindaco per la lista Gussago Insieme
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INCONTRI PUBBLICI NELLE FRAZIONI- ore 20.30

Gussago Insieme presenta il proprio pro-
gramma amministrativo alla comunità at-
traverso una serie di incontri nelle frazio-
ni. Vi invitiamo a partecipare numerosi!
- CIVINE - Lunedì 17 maggio

Sala civica 

- RONCO - Venerdì 21 maggio
Scuola elementare

- CASAGLIO - Lunedì 24 maggio
Centro sociale Marcolini

- NAVEZZE - Martedì 25 maggio
Scuola elementare

- CENTRO - Martedì 1 giugno
Sala Civica C. Togni

- SALE - Venerdì 4 giugno
Scuola elementare

Serata conclusiva

TUTTI IN PIAZZA!
Giovedì 10 giugno

ore 20,30 - piazza V. Veneto

Spettaco lo  di  burattini
Musica  e ballo 

Bruno MARCHINA
51 anni, gussaghese, sposato, tre
figli. Negli ultimi cinque anni
Sindaco a tempo pieno, inse-
gnante presso la suola media di
Gussago, attualmente in aspetta-
tiva. La sua lunga esperienza di
animatore nel sociale gli ha per-
messo di trasferire nell’impegno
amministrativo, condotto quoti-
dianamente con tenacia e convin-
zione, la disponibilità all’acco-
glienza e la capacità di ascolto nei
confronti di tutti i cittadini.
Fondatore di GUSSAGO INSIEME
ha creduto fin da subito in una
politica capace di rompere i vec-
chi schemi e aperta alle proble-
matiche della comunità tutta. 



Vent'anni
Avere vent’anni profuma di

libertà e spensieratezza, di di-
vertimenti e nottate brave.
L’università permette di dare
alla propria vita un ritmo nuo-
vo, concedendo molto più tem-
po agli amici e alle serate da-
vanti ad un boccale, e con la pa-
tente in tasca il gioco è fatto: di-
scoteche, birrerie e locali sem-
pre nuovi animano la serata fi-
no a tarda (molto tarda) notte.

Ma l’essere i padroni delle
giornate e cominciare a sbircia-
re sul proprio futuro che si deli-
nea, modellandosi dopo ogni
anno accademico, inizia ad ac-
crescere in me una responsabi-
lità che è rimasta sopita duran-
te gli anni del diploma. Questa,
stimolata da tutte le devasta-
zioni che popolano il mondo, e
che i telegiornali non tardano a
mostrarci, mi spinge a fare
qualcosa per preservare i luo-
ghi della mia infanzia e la natu-
ra, tanto cara ai nostri nonni.
Quando mi capita di parlare
con loro delle nostre colline e
dei campi disegnati dai fossi,
vedo in loro malinconia per
quello che fu e che il progresso
e i soldi hanno spazzato via. 

Non posso che essere con-
trariato per queste e per altre
questioni, spesso generate dal-
la fame di denaro e di potere di
alcuni. Ma contrastare questa
tendenza non è semplice, so-
prattutto per un ventenne un
po’ scapestrato.

Ho visto però in Gussago
Insieme un gruppo di persone
decise, spinte da questi miei
desideri e da altri intenti che ri-
tengo molto nobili, quali l’a-
scolto delle esigenze di tutti,
soprattutto dei più deboli ed
emarginati dal vorticoso e fre-
netico modo di vivere odierno;
l’assenza di legami con partiti
politici e imprenditori che po-
trebbero condizionare le scelte, 

e il fatto di essere proprio come
tutti noi! Un gruppo di amici
determinato, che non si scorag-
gia di fronte alle difficoltà, che
con il sudore della fronte (non
metaforico, quello vero!) e “l’o-
lio di gomito” ha dato a
Gussago tanto, che è ancora in
grado di gioire per le piccole
conquiste quotidiane, ma so-
prattutto che fa della presenza
umana e della natura il punto
cardine di tutto! Grazie!

Fabio

Un augurio
Cari “Bravi ragazzi” di

Gussago Insieme, sono un’an-
ziana casalinga, non letterata,
perciò vi prego di scusarmi se
questo mio modesto scritto non
è perfetto! Vi conosco da tem-
po, cioè da quando avete fon-
dato il vostro gruppo. Ho par-
tecipato alle gite in paese, nei
vari siti stupendi che non avrei
mai visto senza il vostro inter-
vento. Ho potuto constatare la
vostra gentilezza e disponibi-
lità verso le persone anziane, vi
guardo con occhi amorevoli co-
me figli e nipoti. Vi ho ammira-
to quando vi siete presentati
nelle precedenti elezioni da so-
li, senza agganci a nessun par-
tito, per questo vi ho votati.
Abbiamo bisogno di gente che
ragioni con la propria testa, an-
che sbagliando, per carità, nes-
suno è perfetto, che non sia ob-
bligata a seguire le direttive im-
poste dall’alto! Frequento il
Centro Anziani di Palazzo
Nava e ho visto parecchie volte
il signor Sindaco, la signora
Vice-Sindaco ed assessori pre-
senziare ai nostri incontri.
Persone disponibili ad ascolta-
re gente semplice come noi e di
questo sono molto contenta.
Per tutto questo Vi auguro di
cuore una prossima rielezione

Anita Treccani

Esposizione e Laboratorio:
Via Caporalino, 1/B - CELLATICA (BS) - Tel. 030 2522434

CONFEZIONE E
POSA IN OPERA

TENDAGGI

P.zza S. Lorenzo, 2 - Tel. 030 25.20.799    (Servizio a Domicilio)

Via IV Novembre, 42 ex Albergo Madonna 
GUSSAGO (BS)Telefono 030 2521471

il mio nuovo salone

creato X il successo

- Il voto si esprime ponendo
una croce sul contrassegno
posto a fianco del nome del 
candidato sindaco 
prescelto.

- L’elettore può anche
esprimere una sola 
preferenza, scrivendo 
nella apposita riga
il cognome di un 
candidato-consigliere 
appartenente alla lista 
del sindaco prescelto.

- Ricordarsi di presentarsi
con la tessera elettorale
e il documento d’identità.
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Bruno MARCHINA
(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)
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(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

Sabato 12 e domenica 13 giugno si voterà oltre che per le
Comunali, anche per le Provinciali e le Europee. Quindi
ogni elettore riceverà tre schede di colore diverso. La scheda
per le elezioni del Sindaco e del Consiglio Comunale sarà di
colore azzurra e sarà come il fac-simile sotto. Risulterà elet-
to il sindaco che avrà ottenuto il maggior numero di voti
(anche uno soltanto in più). Non ci saranno turni successivi
di ballottaggio. Con il sindaco verranno eletti 13 consiglieri
comunali (su un totale di 20) che avranno ottenuto il mag-
gior numero di preferenze all’interno della stessa lista. 

COME SI VOTA IL 12 - 13 giugno Ci hanno scritto

Domenica 
6 giugno 2004

Biciclettata
(adatta a tutte le gambe)

tra borghi e cascine
gussaghesi

ore   9.00  Ritrovo in Piazza

ore 11.30 Conclusione

INFORMAZIONI: 
Pierluigi tel. 030.2521925

CICLISTI PER CASO


